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ROVJ:REJO, ge1:maio 1934-XII · C;to Cde con fa Posta 

BOLLETJI.NO-·oE;L MUSEO••···oetLA··· .. 6U,ER·RA,: 
· Periodico. mènsile DI ROVER-ETO Periodico mensile 

fo vorrei quasi cambìare il nome di questa nostra. bellissima Istituzione, 
gemma ed orgoglio di Rovereto, se. non fosse che ormai esso è consacrato da 
una tradizione. Perchè. lq,. parola Museo dà un1 impressione come di cosa passata, 
lontana, non viva; di fredda, raccolta erudita; nefla quale/a bellèzza anche eroica 
di fatti e di figure appare catalogata, sistemata, immobile,· mentre invece nel, , 
suggestivà ambiente del Castello rivive -e risplende. la po gina. più bella 'delta, storia 
d'Jtalia, vibra e, pdlpita in tutte le sale l'ala della Vittoria: lu1J1,inosa, che, non , 
concluse, un ciclo storico, ma aperse. alt' Italia la via del suo nuovo destino. 

C"è dappertutto- il fremito, della lotta, ia purità del sacrificio, il fulgore 
dell'eroismo; c'è dappertutto l'affermazione di unti. vitalità che va oltre il.tempo. 

' · ·· Tra· quelli ,che, pensosi della sorte dell'Istituzione da essi amata come., ele-. 
mintò. .. dV vita, dell' 4rdma loro, guardano il. suo -_avvenire, sorgeva talvolta una 
voce i .di . esitaziqn,e; . di dubbio: continÌterà il flusso delle migliala che, aizno per 
{lnno, vengono qui a cercare i lor-Ò. ricordi più belU o ad attingerè alla virtù dèl-
l' esempio eroico il: viatico per il loro nuovo cammino? Ma alla timida voce- deZ. 
dubbio rispolideva sal(f.a la fede: è tale fatto la guerra, è tale fonte di vita. la 
vitto,:._ia d7ce k. generazioni dei combattenti e le generazioni nuove non potranno , 
no1t sentire U .. -1:iisogno di attingere. da. questo sacrario, unico in Italia, luce e, . 
sprone per il loto -cammino. E la fede trovò la sua conferma nel fattò che quanti 
quJ vengono con puro . cuore ed occhi limpidi partOno. poi meravigliati, commossi, 
etitusiastf e dicono: •· non ci saremmo aspettati di. trovare tanto nutrimento sostan.-, 
ziale. pèr. ,l'anima, tanta ·ricchezza . di ricordi; tanta .Pienezza di· vita. 

· · · · Ma perc/lè questa funzione nazionale del Museo della Guerra. continui· e si · 
intensifichi è. ,u~cessario ·· che esso sia èonosciuto, che. ll desiderio . di, visitarlo, 
nasca. da ~un' ide.a dl bellezza, di grandezza, di fascino che diésso bisogna.creane. 

, · E la Presidenza ha cercato di dare al Museo la. sua voce: e, tra gli altri 
ca-mpF dt·projJaganda, •ha creato anche_ questo•, Bollettino che entra nel suo quarto 
anno di vita. Non ha voluto essere q11,esto il bollettino di un'Istituzione dotta ed 
erq,dita,. che .parla solo alle persone ,:alte con pagine d'arte e di scienza: vuol 
e§stff linv~cJ, ld' ~oc/ anche povera, anche disadorna, anthe ingenu~ che parla alle 
gM"i/ili :m,asse;d~t cpmbatteµti e, dei giovani- e dice le cose che essi,·.essi più di 
tilttj,pO$SO(l(J, sentire,; gli unt·per,chè·la guerra l'hanno vissuta, gli altri perchè 
am11/ifa:rzo . fefllp(e J(.gestf!. eroico, la figura grande, il sacrificio, la lotta, la/orza' 
iizSoìnm'a' sai:.rà'e •'sana the· è strumento di potenza legittima e della quale• essi 
dfYhko,;ço:titinuate la tradl:tione.- · • - . · · · , 
.J'; ,Perciò, anche quest'anno, il Bollettino del _Museo chiama a raccolta, tra i 

sqoi. colla~oratorl,. i.'combattenti che, se volessero, tanti ignoti interessanti episodi 
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di guerra potrebbero rlei•ocare; e. aggiunge anche ·.v/nvito ai giovani, pe.rc.hè 
dicano qualche cosa di quel che han visto e provato, quando hanno visitalo le 
sale degli Eroi e dei Martiri; ·della lotta e del sacrificio. Mandino combattenti 
e giovani alla redazione del Bollettino i loro scritti e contribuiscano così al fio-
rire di una Istituzione che è fra le più belle. e le più degne. 

EROI 
Il 22 novembre 1917, dopo· aver 

lasciate con immenso dolore le posi-
zioni occupate in Val Travignolo, il 
92° Reggime'nto di Fanteria si· trovò 
impegnato ad ar~inare l'avanzata au-
striaca sulle dorsali del monte Tomba 
e Monfenera. Su quest'ultimo monte 
si. trovava schierato il I Battaglione, 
comandato dal. maggiore Mario Gaz-
zera, che durante la strenua . difesa. 
perdette tutti i suoi ufficiali. 

Fra essi ricordo il capitano Ales-
sandrn Gallozzi, che, colpito a morte, 
incurante dello strazio delle sue carni 
e conscio della propria fine incuorò 
fino agli ultimi istanti i suoi soldati, 
stanchi e sfiniti, a resistere per la sai- · 
vezza della patria e per i' onore della 

. brigata Basilicata. . 
Il ten. col. Tumiatti · cav. Piero nel 

padare di questo eroe riportà una 
sua lettera, scritta pochi giorni prima 
di morire, che caratterizza gli elevati 
e nobili sentimenti di amor patrio e 
di fede nella vittoria di quel . caduto. 

PROF., GIOVANNI BATTISTA CANDIO. 

,, Vivete tranquilli e fidenti - dice ai geni-
tori - il soldato d'Jtalia non può dimenticare 
in uri giorno ii' sangue sparso dai fratelli; non · 
può obbliare di ess'ere stato fino a ieri un eroe 
ammirato dal mondo intero. ,; 

" Un momento di aberrazione di alcuni non 
può mutare il carattere di un popol.o. Se, una 
parte fu scossa al primo momento, ora tutti 
hanno la testa a posto, e, sulle nostre posizioni 
di oggi,. baluardi òve abbiamo assunto il com-
pito di vincere o di morire, ci stringiamo uno 
ali' altro con un'unica volontà, con un' unica· 
anima, espressione dell' esercit<;> e della nazione 
tutta; che. colla fronte al sale gridiamo al ne-
mico che crede ancora di poter giungere alla· 
nostra meravigliosa pianura:- -:di qui tion si 
passa!,, , , 

,, Siate calmi e fidate! Il soldato d'Italia è 
tornato quello del. l9151 quello che h~ fermato 
e respinto l'odiato riemko nel 1916. Non du-
bitate quindi: sappiàmo il µostro compito. In 
qualunque momento esso. venga, trovèrà pane. 
troppo duro per i sùoi denti. ,, · 

Alla memoria del capitàno Òallozzi 
fu decretata la medaglia d'argentò,· al 
valor militare; la bandiera· del · reggi- · 
mento ebbe pure I~. stèssa onorifi-
cenza per il sacrificio compiuto dai 
suoi fanti su quella nuova estrema li;.; 
nea di resistenza. · Mario Santacroce • .. 

. La simpatia ad una istituzione, ad un. periodico, non-basta .dimostrarla . 
con belle parole, con lettere di plauso e con ·incitamenti; bisogna- passare 
al solido sia per mezzo della collaborazione, sia con I' abbon·arsi.~ · ·· 
Il Bollettino invita pertanto rnumerosi simpatizzanti ad. inviare l'abbona-
mento: L. 5, e gli ex combattenti a collaborare, mandando artiçoli (inediti) 
sulla loro vita di guerra. Coi nuòvò anno, si_ sospenderannò gli 'uo~aggi,, 

· del Bollettino a chi non invierà l'imp_orto (L. 5 anhué}'--
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11 nuseo della fincrrn attraverso In tototrnlin 
(continuazione delle_ visioni Galleria Giovànni Balbis) 

Passa l'aereo nemico. Il Fante 
. ' ' . 

• guarda attonito quel miracolo del-
, ... ,V·irìgegno umano e ne è tanto· preso 

dalla bellezza e dalla n,ovità che, non 
solo non si nasconde perripararsi dalle 
offese e dalla morte · che esso può 
portare, ma neppure si sogna di ten~ 
tare la difesa con lo sparare. 

Vedetta . .::_._· Quanta potenza, quan-
,ta verità e bellezza in quella figura 

· ''" di. combattente. che sfidando i cec-
. chini sta arrampicato sul tronc9 del-

1' albero già dilaniato .. dalle granate 
per « vedere e riferire». Quanto 

. eroismo e dedizione 1111a patria in 
quell'umile che. per eseguire un or-
dine espone se stesso alla morte. pur 
di essere utile.ai compagni! Ma non 

Passa l'aereo nemico 

Vedetta· 

· tutti, nè dei nostri, nè dei nemici, 
resistevano ai disagi delia grande 
tragedia. Questo è pih che umano. 
Taluno smarrì la ragione. Forse per 
la paura della morte od impressio-
nato dalle scene orrende che pre- . 
sentava la prima linea. 

Quell'essere diveniva allora pari 
. ad una bestia. Senza ragione vaga-

va, magari nena zona dei reticolati, 
fino a che una palla pietosa uccideva 

· .il corpo che moralmente era già morto. 
· La riproduzione della scena del-
1' austriaco impazzito che si arrende; 
scena reale, è eloquente più di ogni 
commento, 
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Austriaco impazzito che si arrende 

Dèlla prigionia il Morando riportò 
impressioni fodissime. Soggetti prin-
cipali: la fame e la pena del palo 
che il nemico spesso infliggeva ai 
nostri, anche· per minime mancanze. 

. Sono. una quarantina di quadri. 
Bembrano scene deJl' inferno dan-
tesco, la realtà superò qualsiasi crea-
zione di fervida fantasia di adista. 

'.Tormentò . . - Ci dà una pallida 
idea' della serie di quei macabri la-
vori.. Il prigioniero, lacero e sfinito, 
con le dita ridotte a pelle eq ossa 
raspa la terra per rubarle qualche 
immondizia da mangiare. 0Mà la terra 
non ha nulla ed egli si. piega su sè 
stesso. in attesa della morte. I corvi, 
che ben comprendono nulla · dove.r 
temere da quell'essere sfinito, si av-
vicinano pronti a scagliarsi sulle 
magre carni per farne banchetto nel 
momento in cui sarà spirato. 

Le se~tine!lè··.·sc~glioha)~.ltihgo:,iJ 
reticolato del. tragico ·recinfo' guaç-
dano impotenti, forse non curanti 
causa la frequenza di quelle -scene, 
l' ùbmo · che stà· alla · fine , del s~o 

· calvario. 
Il riso: rosso. - Un nemico'·appe-

na sgozzato .. Dalla _carotide·· sgorga· 
il : s·angue e da larga .. ferita sembra 
una satanica:ibocca,,che ride! .. ·.Le 
brac::cia sono• già inerti, le gambe . 
senza vita . stànno · piegandùsi sotto 
il peso del corpo·'mol"ibondo. Atroce; 
e pur vero. In guerrn. gli uomini si 
sgozzavano come:•fosse1'0'-agnelli: •Il 
più :lesto di · mano aveva il soprav-
vento. Vita. per vita.0 Peggio a :chì 

· tocca. Nessun pittore ha ·avuto :•il 
coraggio · di p1·ese11tare, fanta . verità) 

·· forse1 perchè nessuno I' ha ,realmente 
vissuta, • 

Chiuderemo ;questa . bt"eve rasse-
gna con le parole pronunciate da 
S. A. R. il Duca d'Aosta, quando. 
visitò questi quadri alla mostra della 
Vittoria a Torino; · 

Egli disse: .. . 
Questa ,è l'arte ·'di prode solddto; 

questa è la guerra/ PÒ_vi!ri i miei ra-
gazzi quanto kanno'.:soffrrto. Il Fante 
d'Italia, s'è pr:opt{o s~cf ifefcato[assù ... 

Visitatore. 

val çampl di. prigioniq 
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·Sbarràmento1 del Tonale.· 
' j . . 

La stori_a .è grande ma_e-
ètr~ d'}nsegnamentl, e_· sot-
to quésto aspetto lo S. M. 
au!;ltriaco · fece. tesoro del 
passato pe,: prevenire sor-

. p'resè militari per l_ui dolo-
rose. ed. atiche gravi. 
, N_~f 1848 ,I' esercito. del 
piccolo Piemonte cercò di 
piornbàre alfe spallé, di 

.. qu~Ho.ausfriaco, di taglia~-
lo dalle sue: basi per èo-
stri.ngerÌo ali~;' resa, ese-
guendo una manovra, ardita 

· .. e, strat~gicamente, pédetta . 
. Qu~sto m~zzo dei ·cor-
pi 'Fra,~ci)i i etti b~ttaglioni 
rna1;ciaro11p su Trénto dal 
To~ale per la valle di Sole 
e di N~n e dalle Giudicarie ' 
per ii solco Stenie.o - Ca-

. dine, mentre séguendo la 
.valle del Sarca cercarono 
. ciifar ca.dere Riva dal nord. 

.. ,Questo fu p~ssibÌI~, perchè 
non esisteva nessunaJinea 

, pèrmanente, di sbarra-
mento. 

A u s T R I.A.·c:u·E 

Forte Strino 

di fuoco degli eserciti furono gradatamente rimoder-
nate o addirittura sostituite con altre che negli ul-
timi tempi divennerò veri modelli del genere . 
· Dopo che il Piemonte allargò i suoi· confini fino 

·à toccare quelli del Trentino (1859) si ebbe la co-
struzione delle prime opere e ·1ra il 1860 ed il 1862 
l'Austria eresse due forti a sbarra.mento· della rota-
bile del Tonale. Precisamente: 

.Qui non inferessal)O le 
ràgioni del completo falli- · Forte 8trino. 
mento di quefla manovra, Venne costruìto a quota 1550. sul · ciglio sinistro 
ma interessa il fatto, che, · déll' imbocco di Val Strino con val Vermiglio, pochi 
evitato il pericolo, lo S. M. metri a monte d~lla rotabile per il Tonale ove que-

;.:·austriaco Htenne necessa- sta traversa .la prima valle. 
·rio di pr.èclùdere ogni pos- Si può considerare una tagliata •cosfruita in casa-
. sibile invasione militare da matta di grossi conci ,di pietra. L',opera aveva le 
q-~~lle vaÙi con r érezion~ difese su due piani. A piano terra feritoie per fuci-
di : fortezze .. ,Queste , con !ieri a gruppi' di tre .ed a larghi i.ntervallL , 
l'andare ;ùel tempo e. con Al primo piano. sei cannoniere minim~ per pezzi 
f evoluzione della potenza da 160 battevano la testata della Val Vermiglio. Al 
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secon_do piano due con lo stesso set-
tore di tiro mentre altre due fronteg-
giavano le pendici del monte. Anti-
stante al forte vi era ~n muro con 

_ feritoie (capponiera) per fucilieri e 
serviva à sbarramento vicino della 
gola e della valle. 

Verso il 1880 fu aggiunta ~rna pie-
-cola opera in calcesfruzzo che sòrse 
. a fianco _della rotabile, quindi sotto al 
-forte, col compito di sbarrare questa. 
Era capace -di due • mitragliatrici ·ed 
aveva alc~rne feritoie per fucilieri. 

Questa piccola opera difensiva fu 
unita col corpo principale· per mezzo 
di una galleria· (parte scavata nella 
roccia e parte coperta con ùna get-
tatà di calcestruzzo) che continuava 
a valle fino al. 

,Forte Velon. 

Il 'Forte Velo~ sorgeva _circa 150 
· metri più in basso dello Strino sulla 

stessa falda montana ( quota 14,00). 
Esso integrava· lo sbarramento degli 
accessi del Tonale ed in più batteva 
l'imbocco della val Stavel. · 

Consisteva in Un'opera ad un solo 
piano costruita in conci di granito. 
Era armato con quattro cannoni di 
piccolo calibro in cannonier.a minima. 
Anche quest'opera .in seguito ad adat-
tameQti fu munita di feritoie per mi-
tragliatrici e per fucilieri onde prov-
vedere ad una efficace difesa vicina. 

(Continua) 

CRONACA -DEL MUSEO 
\ --

Siamo ne}la stagione · morta in ri-
guardo all'affluenza dei visi latori, ma 
non morta pt:r l'attività interna. Anzi 
ap-profittando di questo fatto ··1a Pre-
sidenza e la Direzione stannò lavo-

.. rando ~alacramente per riordinare le 
collezioni, preparare per la nuovà sta~ 
gione nuove sale organiche ed. esteti-
camente degne dell'importanza as-
sunta dal Museo. -
· Ben . tre sale sono ora disfatte in 

attesa di nuove vetrine, della decora-
zione alle pareti è di importanti cimeli 

. che vi verranno esposti. Ne .parleremo 
ampiamente a layorò ultimato. - ·· 
- Lo scot'so mesè il Museo si è arric-

chito di un imBortante cimelio. Si 
tratta di un segmento di obice da 280 
che pesa una tonnellata e. mez.za e 
che venne collocato lungo la via Cà-

. stelbarco che dà accesso al Castello. 
Questo oggetto serve a formare nei 
visitatori l'idea delie artiglierie .pesanti 
usate· durante F ultima guerra. 
_ . li nu.ovo anno segna i) tredicesimo 
di vita dell'istituzione e si è chi_uso 
con un bilancio morale confortantis-
simo. I visitatoì·i _ furono ben 25800' 
cifra che è superio1'e al_la media .nòr~ 
male e che dimostra: quanto il Museo 
interessi il pubblico per la_ vasta e 
completa documenta_zione della grande 
guerra che espone nelle sue trenta 
sale .. 

La Direzione de( Boffettino invita gff exçoni&attenti 
a coffa&orare con articofi sµffa foro vita di guetra. 
Prega i s_ignori a&&onati di -vofer spedire f' importo 

. def f' a-& &ona mento per· fan-no 19 s4 -(Lire L?'). 
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Fra le città 
che la Patria 
riconoscente 
ha• decorato 
della ·Croce 
al me'rito di 

e I T.T A' E R o I e H E: trovò la pò-
p o l azione, 
non solo im-
preparata alla 
difesa, ma 
ignara nel mo-
do più asso-
luto delle insi-

, ' 

RAVENNA 
guerra, addi-
tando I e al 
plauso ed alla 
ammirazione 
altrui, nel 
gruppo, cioè, 
delle . città e-
roiche che be-
ne hanno me-
ritato della Pa-

. die aeree bel-
liche e quasi 

. cu1fosa dell.o 
spettacolo 
nuovo. 

tri a, pochi 
sanno che vi 
è anch~ Ra-
venna, la ve-
tusta città bi-
zantina,· la fe-
dele custode 

RAVENNA: La basilica di S. Àpollinare Nuovo 
squarciata da bomb·e di a_ereo nemico 

Cinque fu-
rono i velivoli 
nemici chè nel 
pomeriggio di 
quel giorno 
solcarono il 
ci e'I o raven-
nate e preci-
si, matematici, 
lasciarono ca-

della tomba del· Divino Poeta.· Non 
poche furono le incursioni aeree 1ìe-
miche che ebbero per meta' questa 
tranquilla città che, indifesa com'era, 
non si aspettava tanta larga messe di 
persecuzione; ma la prima, giunta im-

. provvisa, fu quella che segnò per essa 
il più tragico· ricordo della guerra, che 
la accomunò nel dolore della strage, 
llèll' avvilimento delle cose distrutte, 
àlle città s.orelle che più di essa conob-
b(lro è patirono, perchè più vicirie al 
cahlpo del!' azione. 

~~venna, non piazzaforte marittima, 
nòn luogo di Goncentrazione di truppe, 
po·n t't'<).do ferroviario di qualche im-
~·òrtanz~, non fulcro di attività indu:.. 
ètriale ij'ellica, ma silenziosa città, 
•èt'rl):a d' afte e di storia, improvvisa-
'11\e'Me il 12 febbraio· 1916 conobbe il 
to\li~,o, lo ~'pavento, la strage. 

ta ))'rima Ttìcursione aerea nemica · 

dere il loro micidiale fardello., Vi fu-
rono 12 morti e numèrosi feriti; la 
Basilica di· S. Apollinare Nuovo còl-
pita da una bomba ebbe squarciato 
il. pronao, abbattuta una parte dei 
cassettoni del soffitto, danneggiati i 
mosaici, lesi i muri della facciata e 
delle navate: se la bomba fosse ca- .· 
duta due metri più àvanti, uno dei 
più bei monumenti del mondo sarebbe 
stato · ridotto in un mucchio di ma-
cerie e di polvere.· 

Oggi l'insigne Basilfoa, ritornàta 
alt' antico splendore, meta della am-
mirazione di turisti e di studiosi di 
tutte le nazioni del mondo, ha dedi-
cato · al culto dei nostri Caduti in 
guerra una sua originale e mistica· 
cappella, sorta fra. le mura di qtJel-
l'angolo squarciato dall'ira nemica: 

Da allora 'in poi Ravenna fu fre-
quente punto di mira delle squadre 

'\ 



8 BOLLETTINO DEL MUSEO DELLA GUERRA DI R0'1ERET0 

aeree nemiche, e per ben 26 volte il, 
suo cieloi di notte e di giorno, fu sol-
.cato da velivoli nemici. · 

:li 3 maggio 1916, dopo là nosfra 
- incursione di ,Lubiana, una squadriglia 

da bombardamento si portò sulla città 
per rappresaglia e gettò una cinquan-
tina di bombe, comprese alcune gra-
nate-mina alte m. l,7Ò, pesanti oltre 
un quintale e mezzo, contenenti cia 0 

scuùa 70 chilo grani mi di alto espio:-, 
sivo. Fortuna volle che la maggior 
parte di esse. non scoppiasse,: avrèb-. 
bero fatta una vera ecatombe! 

Una . cadde nelle adiacenze .della· 
Scuola Normale; stipata in quell'ora 
da giovinette, che, terrorizzate non sa'. 
pevano dove trovare scampo. Ma, per 
l'enorme suo peso· sprofondò. olfre 
tre metri nella via senza scoppiare. 
Un solco, tuttora visibile nel muro 
della facciata della casa ch'essa sfiorò 
nel· cadere, è oggi il ricordo che re-
sta di ·questo, miracoloso ·scampato 
pericolo. 

. Un'altra cadde vici110 ad un caffè 
ove si trovavano r,accòlte numerose 

persòne, ma anche questa ebbe id~n-
tica sorte. Frà le grosse granate,-min,a 
una sota· sc,oppi9 · presso iL. giardino 

"pub~lico e prndussé una .Iargl)issima 
e profonda bucaì divellendo uq gros-

. so albero che lanciò come un fus,9ello 
ad oltre dieci. rnçtri ·di distanza ... 

II Canale Corsini (che; congi,ungç 
Ravenna çol mare) per • gli· ~viatori 
nemici fu come ùna lunga, lama ,di· 
acciaio Iuminos.a che li g9idò infal-: 
libilinèt1fe,, _anche nelle tenebre, verso 
il martido ç(_questa nobile ~-· p:atriòt; 
tica città cfre, a giusto riconoscimento 
di qùanto essa):liede alla Patria, .cwn 
R. Decreto dM,;f5 agosto 1925,: v~nne 
decorata de.\là ·Ct'oce al, merito. di 
guèrra, mode~lo( rna grande· segno,,. 
che della ~Ò&tùi/grande guérra vitto".' 
riosà è sfato -'l'emblema del .sacrificio 
e degli eroismi dei Hgli migliori.. 

R;venna, dicem.bte 1933-XIL · 
Orlando, Spagnoli; 
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